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respinto senza. ‘perdite. 


Tripoli, 10 Afel uff. urg.) —. 
tamane è stato eseguito un at-. 
acco. da notevoli forze ' turco» 


rabo, appoggiato dall'artiglieria. 


che si è svolto. principalmente 
onto la nostrà estrema sinisita, 
i nemico, poco dopo mezzodi, 
ra respinto su tutta la linea, 
taltuto dal fuoco-efficacissimo 
mmbinato delle nostre artiglie- 

Mi;° di terra edi mare (stabilite 

Mel forte Hamidiè) ‘e di quello! . 

Micile mitragliatrici e, della -fu-. 
ileria delle nostre trincee. 

I Finora non ; segnalata aleuna: 
herdita, 


L'attasco di stampo è dovuto a “truppe. 
50 gran: parta avhe che aperavana di rie |. 


prendere iL forte. Hamidia Ai, Lusia) 


rrenda..sparea, da: vata phi ;srepbbato:gtiaò. 
ato gola. nel poinariggio. di ‘detmaigi. 





Materia sostenne l'urto det'namici pri av=. 
faugavano come no cungo isrompente, colla 
fattica del 93 è del 26, La nesta artiglie- 
fia li ovatriase a diradareil triangulo, ed’ 


llora vennero a contatto col Ni, a dà, fan- 


Reria, Alle 10,30 era il cnimine della bat. 
tivlia, Vorteo mezzodì taceva mà ebaragliata 


l'artiglietia turca e poco dopo. suche i fu- 
ieri si davano a precipitosa fuga, 
PARIGI, 10, (tel.} — Il Tempe ha da 
Trpoli che la battaglia d'oggi, vinta da- 
Mir: itiliani, è forne decisiva. 


Tre valorosi esaltati» 
un brillante sobizze del Corriare» 
AI momento di ‘tipartiva illa volta. di 















9" | zione, HE Golia 
di questa città, dopo avar. fatto un. felice. 


L 


pò coperto ai furite in riezzo ai cidaver 
degli arabi», 
B:di Verri: 
Re più lucido.e/più ;prezione dell’ armata: 
africana, Fgli ee ne andava correndo vereò - 
una. banda. di arabi che AVEVANO preso alle. 


spalla A carabinieri ® trancipava, pi 5 
una squadre di marinai gridando : « Avanti 
garibaldini del mare 1. Avanti, voi nona 
aveto puura di nulla. ». E non potà dire 
tre volte « avanti », poichè .cadde colpito 
al ocore.s pila testo, Eta un hel giovane 
mingherlino e così timido nella vita di 
tutti i giorni che, quando egli gi raccolta» 


ta le.gus avranture,. Brroesiva nomapre do 


secibrava sovaerai di. eesere stato temerario, 
E quanti altri potrei nominarvi, souesciuti 


da tutta l' Italia, che.sonp caduti follemente : 


bravi sulla Rabbia del: deserto: di i 


Dr la qrangza 
iene lati» PI 


Da. Majano. riceviamo. una tettara - da 
Tripoli mandata :al. padre. del soldato. aiu- 
tatito di sanità Modesto Bantin,.Hoso]a : - 


| Tespoli 29-clo. 





ripoli:giuogemoni porto 1 
viaggio. enl piroscafo Duca di Genova, 


delle nostre grandi corranzate che fanno 


preva: fra due fuochi che pure bravamente 


cavallo ispesionerono subito le cage della 


I oittà e trovarono molte-armi a - munizioni 


e-dove non.si volevano coneagnara gi uc» 
devano, Dall'alto del nostro pirogonfo bi ve- 
| devano nuvole di fumo alzersi per l'aria: 


Temps, ha ondate da Siracusa st suo! i tanteria che arrivò. con noi venne subito 


gieraale una luoga corrispondenza nella | gmootata dalla Diva e Inandatà in soccoreo 


Mivale il brillante autore della «Terre trom= Tagli altri ‘sdldati ‘che la ‘giornata intiera 


ail siepi della guerra italo-turca : 


monte, Cari genitori ! i Turohi sono genta 


: Vi furono morti — sorive il Ceretto barbara traditori -e némici della nostra ra- 
dogne di osgera cantate da poeti, tanta ligiohe &- ‘non rispettano nemmeno quella 


ni; n. Trono drammatiche a al tery po ateran | Grace che noi della sanità portiamo ent 


tetiche, Il giovane Biànvo, par esempio, 


‘ bracio è. perciò siamo sempre in pericolo, 


giccolo tfficisle di marina, imberbe è ti-‘ gia fetta la volontà del Signore; nei come 
Boll», mingherlino e tutto L086n, che naciva | battiamo «per la: grandezza delta ‘Patria è 
pena dalla scuola, è morto in nuo alan» i i per la Civiltà, 


in magnifico, Egli "fa il primo a saltara a 

era al momento dello sharcò.a Bovgasi, 
comandava il plotone di avanguardia i8- 
aricato di impedrovirsi nel cimitero cri. 
:tiano, dietro al quale era ‘inimboacata la 


nu 


*talleria bedwina, Per trascinare i pio. 


cli marini, giovani ed imbordi come Ini, 
ù nveca di comminare ourvo.0 anche Bulle 
piuocchia, come lo indionvano la prudenza 
il regolamento, egli siprecipità 10 avanti 
E piedi, è spada, alzata, e fu in questa 









alia #4 


È più in la di Solaroli : « Egli ha fatto 
i morte da guerriero antito, Prondenda 
| inogchetto di vuo dei anoi, caduto presso 
Ù lui, egli wi è gettuto sugli arabi. Nerito 
una mano, si è fermato per curare la 
rita, avvolgendola con un fazzoletto ; 

riodi è ripartito corrrendo, Ferito ad una 
nba è caduto ed ha continuato a ceman- 
lurà la corica alla baiouetta gridando ; 

Savgia ! Savoia! +». Eva il momento în- 


> 


t: circondarono e gli intimarono di arren= 


dirsi. Con mn ginocchio a terra, egli cone | Jutate tutti, amici parenti, 
guuò a difendersi gridando sempre : « Sa- ® gli altri pacerdnti. 


fifci:1 +, o quando i quivi nomini accorsero » 


liberarlo lo trovarono roatolante col cor- 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 


Ln 





4 


titodine che agli calde oolpito da una 


‘ della fuoileria cell'allo silenzio delle le 
Pe uegli avamposti, allorchè vengena 





Ui l'agione era più calde, Alooni arabi | vedervi. 


Mon temete di me, che mi faocio COrage 
: gia e si meraviglio de ma stesse quanto 
forte mi serito in questi momsoti cegl rac- 
» riccianti, (I 


‘Toma conipagnia sono duo’ sacerdoti. 


-volootari che disimpegieno con onore ja 
loro missione è con granda patridttismo, 
Spesso si senta il sombo del canzone, 


delle mitragliatrici e' della fuciloria, E | 


stupenda è insiema paurosa la koana ghe 
gi presenta la uotte, nel porto, tutto le 
navi stano A lumi Bpenti: solamente i gi- 
revoli rifiettori colla forza di mmiglinia ® 
migliaia di candele lanciano vna vYampa 
di luce sulla Città e &iptoroi è tengono 
allo scoperto i nemici che volessero avvi= 
cinarsi, E' terribile sevtire il rimbomba 


molestati dai barbari 6 il tufo del 
none che porta strage dove colpisce. 

Coraggio, o Viva Vitolia: i) Bignora 
fi pero si aiuterà per poter ritornare R 


cau= 


Addio: pregato per mne. Yi saluto a sa- 
il parroco e 


Vcetro affezionatibrimo 
nr 


Si "rca, l'duglizione o’ organizzazione artatiana sita giovnt Ù della cast tavoratrico. ali 





: genitori dando notizie della:sna aslute che ’ 


- pericolo, e cià ‘spera: ‘atithe -in.avvenire. . 


<a: Verri ecg.il corvalio for- . 










dl Rata | 


Npoli alla. sagonda. pedi 
































Non Agipera sul. porto ecco udire ‘con. 
forte agomento.i -primi colpi di cannone’ 


crociera inogosla apiaggia.  Avreute poi. 
quel famoro tradimento degli arabi ormai: 
profemiati fedeli 82 nostro Governo, L.nostri 
: coraggiori barsuglieri: cho già prima di noi 
si. trovano. qui a: Tripoli subirono una dura] 


Bappeto vincere. . Duecento carnbinieri a” 


== Via Mercatovecnhio N. 27. — 


pit ST ti te 


"Conto corpeats colla. Posta) 


Coraggio sompre?” 


Da Bengasi, ii date: #1: ottobre. 1914, 
Pietro‘ Falescliinia di. Muzzane scrive ni 


pr e 


0SssU è mostrarsi la palla che mi ha col. 
pito. . 
1ù qufindo; DoS botto vil fio00;; erbdero di 
è ottitia, -@ che fin'ora. nqu ha corro alati non potervi più Tivadero, ‘e 
a Sono 25. giorni chè.. 

all'aperto, sanza. levarmi 
raggio sempre, Io sono. 


dro | attendatò e Fizohi LI Ò 
: BORTPE,  1AR Gi. | ‘Bongasi dalma, . 

‘intento «di saasre 
gente nera a direi quasi. gelvaggia, ‘she-bon 
na -Meppire mangiare; fl. sotbe: di: srba: è di; 
datteri, 


- IL mio uffigiale è molti; buono: CE ni Li vuol [ poco ‘una azione definitiva costridgeotio 


Etuppe lavorano ‘a it trincee, 


ora sia disarmato, pure: porto sampre .con | Aducicsi, alziamo gli sguardi a îl'Bigidore. 
ma. la rivoltella carina: 8: 2100 cartucce di. fari per. lo maglio». 
AvAnTo. . 

Ba piacerà al: Signore dî reetituiemi u un al 
tra volta al vostro, affstto ri conterò trote, 
1068, 

Frettaoio datovi. ‘odtaggio, abbiatori sé; 
fettuosi saliti. e baci del iwegtio |... ma 


"i poi i nt 0 nin 


La interessante lettera rivalatrive . 
. di-un bersagliore valoroso. 








nima. Aglio (Fd ci gorivone da Cedisipe, 13 nov, 
ra, smis». i (G) Eoco cerse-fcriva ‘al proprio “padre: 
il valoroso harsagliere Zorzi. Giorànci di 
è Sempre di Rivolta, ‘paese: paco lontano . da questo. Ca 
. Dr avldeto Moregie Luigi: de Remanzacco, gotoogo. 
Appurtenente al 63, fanteria, 3, Compagaia, od. Moana; 27 ottebire 1811, 
sorive du Bengasi alla madro-sua : G-14:911, Cato padro, 


s'i0 a lO: BOMOLBRN0 è nalvo, e zano Li "Fi faccio sapere ché il giorno da abbiamo: 


poi ritornare. alta mi 


mara: famiglia, 
TeoCoea natio; hai 





j mostri < dus roli morti è 15 feriti, 
poter spedire la poeti. Bi dorme per terra, | 
tulia. terra bagnata, .tamendo sempre degli, barragliare che condiucemmo in una casetta. 


la famo è la note, Ma coreggro, sempre al; cha là dentro stavano. questi due italiazi, 


stanza bane che si mangia: il rancio butei i i! furono trovati mancanti precisamente: ‘quei 
giorni @ si ppeta sempra maglio, due e cioè il tenente ed il beraaglisre ri- 
Cara mammo ti dico solo che il giorno. coverati in quella casstte, . 

19 passato siamo abarcati alle ora 8 | mat Gli arabi però saputa, non gÌ.eà 00m, 


ribile bombardamento, sis de navi di guerra: Vi entrarono dentro s al bereagliera ta- 
gettavano delle Bombe, Granate, Cannonata, i gliarono prima le-gambe.a poi la testa, Al 


gia del mara si erano nascosti 6000 turohi, : Gli bhgono ‘inferto ‘quaranta puotate . por 
che hanno: cominciato a sparare mentre si.; fusia In vita, poi lo fanno avirato, gli‘ ta- 
SUAICATA, Le pollettola . fischiavano gopra gliatono una vatica ed in bltimo lo hanno 
le teste che pareva nta grande tempesta a.‘ Bnohe bruciato, © 
noialtri sotto il fuoco sempre uvasti, adl Gili arabi gridaroio vendetta contro di 
’affrootarli, «aparando gon una energia tor toi Italiani. Noi slemo sempre ‘con l'arma 
ma, è si vedevano cadere -tuzshi che era | Pronta. Si patisce la sete, si “dorme per 
Un piacere, ssoza che ci colpisseto... “ Il 
fuoco hg durato 24 ore 88638 mai cessare, volentieri durante quei po' di tempo che 
ella fine del combattimento si aveva oltre- ; dovrò ancora stare in questo mondo, 
passato Bengsei, tasciando dietro un monta | 
di cadaveri turchi. i palle ha fischiare da tuite le parti, Sana 
Degli Italiani sono morti’ 150, Ri adi tanto allegro che nou penso a nisnte è solo 
ciali, dei loro nén sì ea ma si oreda vicino prego Iddio se sono destinato a morire di 
a 10060. Mi ha-tanto dispiaciuto a vedera { farmi fare una buona morte, 
a esdere morti dus ipiei compagni che) Salutami la mamma è dille che non stia 
stavano ni misi lati, io per grazia di Dio -A pensire a: we che è iqutile.. 
«sono restate salvo, Non: intiorirti che | Si dia coraggio che io sono più contento | 
adesgo non succedono più di quelle hatta- , di voialtri sebbene io mi trevi in MeRZO | 
glie, faccio per raccontarti un po’ di fatto. alle tribolazioni. 
“Jon voa lettera al padre in data 2 corr. 
ma recapitata 1 insieme ‘coll’altra racconta saluto. 
press'a poco la BtaREO cone, O | 

Parla delle fucilazioni ia. massa per di l Noi 
struggate il brigertaggio. Chiude colla spe- | gliere 
‘ranza che non sia più ‘pericolo di vita | i auoi 
‘perchè i turchi hanno già coneeguato armi | Patria ed il suo ardente desiderio di hat= | 
e mutizioni, [tr per l'onore ‘della bandiera italiana, ' 

La lettara d'un farito. (ca mob possiamo fire a tueno di rate: 

Il signor Eugenio Ferrari gentilmente ci | triataroi pensando alle atrocità compiuta ‘ 
comunità una lettera del soldato Ugo. Na- dal oredele e barbaro nemico sul corpo dei 
vello, di Lestiaza, apparienento all'ervico | i due nostri fratelli feriti ed impossibilitati 
il.0 berssglieri, diretta alla propria zia. * difendersi, 
Morotti Falentiva, ° 
il data ia Mari taglia | volta ci.ilice che rezza di istinto alligna 

I) combatthientà ni è cominciato le mat FiM quella geuto a come ci aia bisogno da 
tina e fiviito ila sera, fo sono rimisto fe- | PATtA nostra di una anergica e Severa a- 
rito alle gambe; unn palla ma ia ha tra- 
passate tutta e due, fortunatamente lè ossa i 
non sono rimante lesa, 

Quanti miei poreri compagni sono ri- 
menti sui dampo morti i - 

Ura mi trovo all'Oapadale di Palermo : 


bh 


Tuo aff.mo figlio 
Griovanti Zorzi 


ci. rallegriamo col valoroso bersa- 


Aitr! valorosi friulagi. 
Dagli appuuti che avevo preo persoval- 





contro il mostruoso fonatikmo, mt dituen- | 


Tra i feriti y! era va tenente ed no 
attacchi del namico, -Parsochi giorni si pati Hra quasi notta è vessano poteva sapere 


lagri e sempre avanti. Adesso gi sta abba. ; Sitmo ritoruati in paese e. fatto l'appello 


ferca, Tooos rasegnarai. Faccio però tutto: 


5° varamenta imperdonabile una sì fer- |, Patria! Patria» è un ipoerita del patriot» 


l'ho fatto: | Tibile iniquità; iniquità che ancora una; Hismo, A ut pessimo cittadino. Non è buon 


‘ ed appena guarito. verrà. in n Fosa, 0081” 
- potrò meglio racoontarei. quabto mi è euo-' 


: posso rlogra». 
giarò Iddio sé #00 sfuggito’ dalle magi dei 


Odino, "IO Notelbite 1911 





. Lu Î 
“I aoldato Pietro, Teanitori del V.0 Sanità, 
tenuto qui 4 combattate ‘don questa bratta . | garive gi ganitosi ‘(dicendo che a Bengesi |: 


la aironità compresse dai nemibi ad Homs! 


j Mito sopra le: 
-B6Mpra in ‘azione giorno. è ‘notte, Bi dorme. VIE NEL 
+ pochissimo ed all’aria; Di notte fa freddo > 0% - 


| 


sempre allegro, A dor” facile ‘a ‘cartuccie avuto una grande baiteglia contro i turobi-' 

$ sempre. avanti. con - un. «coraggio ‘potente, | ® gii arabi. Abbiamo combattuto nova, oré 

| pregando Dio. di eanita forte: libaratora, e: {di gantitne. Noi eravamo oirca. 1000 ber © 
i i aaggiori, ma ii numero dei nemiti non po- 

“tuti vere:  prinoa:. 4 temo, conyscsra,: «Mel combattimento venta -.1. 

n0p, i ho: seritto, perchè si era per le osm-.j Y000 . morti 300 tra turohì è arabi ‘e dei 

{.pagae # pon avevo né carta nè mersi par 


dl ——<<&€ 


«09% cava oddus$' mi. ord sun È 


Pr Peri 








biosi di copiare anche i "Regioni ‘valrogi. Di: 
soldati, i quali. dovunque si distineoro. per 


coragnio a ragiateriza, - 


Fabira Giuseppe. e: Miculan: ‘Giovandi di . De 
Zompicohia ; Bartoli Veleatino di Mori: I 
siaza; De. Cecco. Gino di Biautzo, 00° 


Un'altra Isttera. 


seritta del beraagilora” Zorzi Giovarisi O 
‘ Home 9° sovembie 1901 È E 


‘Caro padre, 


‘To sodo in buona” salute o ‘parimenti 
futto è calmo-a tranquillo a' che le nostra | spero sia di te è ‘di tutta: là famiglia. 


Anche. il giorno 28 ‘è stata una ella 


I eSì dice ‘che i destri bampiranto fra | battaglia coniiociando alla imattita “fuo" n 


la | sera. “Abbiamo combattato vontro' gli" arabi 
tanto bene : io. lo. seguo: demipre, s benchài | Turchia a chiedere ‘la pace». Aepettatida :| ctie gisvo in na numero straordinario tutti 


armati. Era vos cosi straorditiaria’ d'av- 
vero, 

Nov vogliono sssorò Htetiani) 
chè aggere “italiani. 
perché dicose che inbrire. per da loto 
patria vanno in paradiso. 

A vederli ti fanso bohbifo è ti fanzio per- 


dere l’appattito. Sporchi, ‘messi nudi, 


gente selvagggia che hon condor dodo, 
Il gioine dei sadti a dei morti ho 


tolte ‘degli Arabi, 


di giorno fa calîn, 


Ho dobbattato “85 ‘ore in “quei dont | 


ed il numero degli. arabi morti hon gi ga 


per orà, ma debbono ssgera molti -Non' 
mandarmi soldi perchè. Adn ine ne-.ogtor= “0. 
rono. a perchè sono donteato lo stem. Tr. QI 


battendo per. la" mia Patria. 


] avrelle, nonne e “Monna n) “Rini a tutti 
‘’che io ho coraggio, tanto coraggio che 4a 
niente ci penso solo a vincere da: Mi capi- 


fagae una palla in petto. muoio - contento e 0 


[N non fagcio gdaso, 


Ò 


tina, Un'ora prima ha cominciato uno tar- che ia quella. casetta erano soldati nostri 


she distruggerano. la gittà ; tutta la epiag. ; tononte jofliasero le più inaudite turtore, | 


fo ho molto coraggio sebbane pento le, | 


Addio caro padre. Too aff.mo figlio L, 
i GHavanzi 


bersagliera, 
Con soldati così affezionati alla. Patris, 


vincera dappertutto il mondo, 
i ts. 


Sareniolî è Snare il quem 


Ch . 


frati e ‘suore inviati dal Governo: 


l'assistenza dei combattenti e dei foriti sa 
in tempo. dì guerra; lo stesso Ministro: ;* 
della guerra, genarale Spingardì; ha: 


chiesto al Padre Genbrale dei. Cappuc- 


cinì, dieci Cappellani, che si sono ‘im- 
barcati colla spedizione. 


Gli zelati ministri di. Dio, 8 leam. 


‘ mirabili vergini, spose di Cristo parti- 
rono volonterosamente è piene di sau- 
to entusiasmo. a sftdare i pericoli della 
; guerra con nessuno altro fine che quello 
' det bene delle anime. 

ir. ==--== — 


Il patriottismo, — Nui-e Joro 


Mentre gli italiani residenti a Tri: . 


‘ poll argio invitati ad imbarcarsi ed 


Nou ho tempo da soriverti di più, ‘Di ni lanciata Tripoli nell’imminenza di 


‘am bombardamento, iL frandescano Padre 
| Rossetti con i cinque frati ai rifiutò 
| srergicamente di partire. Gli fu or- 


par i modo col quale ‘egli spiega” * servato allora che cofrera. pericolo di 
prezioni acutimenti d'amore -per 1A : vita, 


In tal caso — egli rispose sorvi- 
dendo — mi' abbraccio al Crocefisso 


ia muoio, Ma io mon parto Ecco un 


I 


i gione nello interesse eaclugivo delia civiltà, 


erca, che pai ‘socialisti è un vile. 





(Chi vilipende gli altri, de candilà coniu- 
gate, la decenza è in probità, è poi grida: 


ne onono l'uomo wiriuoen, Puomo. 


cha sente ed nima lutti i suoi doveri esi fa 
stucio di seguirli. Un patriottismo srreligio- 
so, egoista o feroce non d viriu, ma detea: 


tabile piaad 1 perché ogni amore porta sacri 


ficia, e l'amore di palria domanda talora 
mente cirta i costri conciltadini recatigi certi sacrafiri, she solo la religione può 
io Tripolitania e Cirenaica. per combaftere ispirare e vonder diletlevoli, 


SILVIO PELLI CO 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
UDINE - | Via Marcatovacchia N. 27 === 
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Anche questa Jettera: parla efoguenta. - i 
mente sull’ indamito coraggio del bravo. 


ecel ardintentési e così fieri 1 Italia deve i 


Coi soldati partenti per la spedizione - 
per Tripoli, sl sono imbarcati sacerdoti, 














no. 
"04 
«al 


‘ mirazione i Codroipesi ‘che’ sono: laggiù dal. 
. momento che incominciarono le ostilità, 


| battesimo dei funco puguando or quà or là” 
‘oontro:le orde nemiche che dovunque sba- 


. sublimi virtà militari. 


NE CODROIPO. 

È vato dei soldato friulano - Codrol- 
‘ pedi. che si distinguono in Tripoli. 
“anita, 

Segnalo con esultanza alla pubblica am» 


Tutti questi ‘baldi giovanotti ebbero il 


regliarono e sconfissero. 
1, Nadalini Sante dell’il.o bersaglieri. 


2. Morasutti Giuseppe dell'11.0 bersa- 
naglieri, 


3. Deganutti Luigi del.40,0 fauteria. 

4. Fresca Giussppe del 63.0 fanteria, 

5, Bressanutti Cirillo del 89,0 fanieria. 
-8. Galaesi Giuseppe del 63,0 fanteria, 

7. Battaglia Chiuseppe del 40.0 fanteria. 

Y due primi bersaglieri, Nadalini e Mo- 
rassutti, facendo perte dell'ercico Reggi- 
ineotò, banno strebtamente combattuto 
senza tregua per parecchi giorni sotto l'af- 
fancinanie voce dal lero colonnello, dovendo 
pIù volte difendersi dai nemico che tena- 


mato di froote e dui traditeri che tenevano 


R tergo e che mercà toa resistenza leonina 
rmuscirono a vincere i] primo e distruggere 
i escondi. 

HM Deganutti prese parto agli scontri del 
13 e del Si dello scorso ottobre combat» 
tando da valorcao è caricando il nemico 
che disperst al fatidico grido di Savoia! 
- I nominati Fresco, Bressanniti e Galassi, 
fiopo 1) disastroso sbarco sulla spiaggia di 
Bengasi, marciarono all’aesalto della città 


. nombattendo A&cosnitamente agli ordini dei 


loro euperiori dando prova di possedere 


1) Galaegi benchè ferito graramente vo- 
leva ad ogni costo seguire i compagni, ma 
non gli fu possibile. Egli cadde è inorì lè 
giel. posto dedicando ‘I’nltimo suc pensiero 
sIla. Patria sua diletta, 

Auche :l Battaglia fu a Tobruk, a Home 
e a Deraa, ma sopraggiuotegii una imper- 
fezione fisica, fu, Suo malgrado, ‘rimandato 
in Italia ed ora trovagi iu cura # Coserta, 

Ho letto le iettere che questi coraggiosi 
gnldati poterono inviare alla rispettive fami» 
glie è da esse-rilevasi l'alevatazza del loro 


‘orale è la contenterza d'aver avuto l'occa- 


ione propizia per dimostrare i lero gen- 
iîmenti patriottici è far vedere al mondo 


- ili che è capace il saldato italiano, 
‘ ‘B ciò dipaostra pure che noi, figli di 
questo estremo lembo di terra italiana, 


binrog italianiesimi, che, ispirati alle nobili 
figure dei nostri maggiori, allo ‘squillo di 
guerra ci iofiammiamo ed' accorriamo con 
gioia a difendere it Rs e la Patria all'om- 
bra della bandiera morendo sepza mai in: 
dietreggiare, 

Sl noatro affettacao saluto a tutti i fra- 
telli che laggiù con l’eocelsa loro bravura 
tengono sito il grao neme della Patria ado- 
rata e segogco un nuovo trinfo della ci- 
viltà sulla barbarie, 

Onore ai prodi italiani. Eweiva | Mtalià, 
Tveiva il Re.- 


Ritri valerosi del. Camuno di Codroipo 

Di Reguito alla precedente mia cor- 
rispondenza vi segnalo Oggi col pari pia- 
cere anche i nomi.dei saldati che appar- 
tangone alle frazioni di questo stesso Co- 


cune, 1-queli pure ‘sul campo di battaglia 


:pagnatdo cen coraggio, con slancio è re- 


sietenza, diedero luminosa prova di essere 
ilezni delle grandi affermazioni fatte col 
sangne dagli eroi di uo ‘tempo glorioro 


- the fa e che brilla ie' nella gréd ‘etorià 


flella Patria noetra, 
Frazione Zomgicohia ° 
1, Brandolini Antonio di fanteria. 
Frazione  Goricizia 
1. Tam Alessandro ‘dell’ 11 Bersaglieri, 
2. Tam Giovsoni dell'11 Bersaglieri, 
2, Grossi Italico &1\ Fanteria. 
‘4, ‘Malieaci Auguste di Faoteria. 
‘5 Piroua Lodovico di Fanteria. 
6. Pellizzoni Pico di Fanteria, 
n ‘Agooluzzi Guglielmo di Fanteria. 
Frazione di Porzo 

1. Maooritto Duilio di. Fanteria. 

2, Qria Costanzo dei Granatieri, — 

3, Sattolo Alessandro di Fanteria, 

6, Segallo Giuseppe dei Granatieri, 

‘ Tutti s1 mizurarogo con l'inferotito ne- 
nico nel diversi scontri riustendo sempre 
6 dovunque vittoriosi. 

Nell’ assalto di Bengasi il Scattolo della 
razione di Pozzo riportò ina ferita per la 
quale bon gli fu possibile di continusre a 
battersi. Egli vegidì trovasi rotto cora nél- 
1 ospedale militare di Taranto. 

Codroipo può veramente andare superbo 
essendo in tutto tra quelli del Capoluogo a 
delle. ora citate gue frazioni heo' venti gol» 
dati del quali ognuno fece. il auto dovere 
ilionanzi sal fuoco, ogenoo contribu) coi 
proprio petto a far si che la civiltà trionfi 
suila barbarie, a far si che la Bandiera 
Nazionale italiana saventoli onorata anche 
in quella plaga anperita ed abbrutita come 
pepnscolo di giustizla e di Fibertà. 

Ai possa davvero il gran nome d' Italia 
‘risuonare dolce pel cielo della Tripolitania 


cio dl 10 


r & è Cirenaica è “ché * pon peo portare ‘un. 
soffio di. vita ‘novella a l'amore. anche bra 


quelle .fameliche belva umana 1. 


‘Onore ai prodt soldati del nostro esercito; 

i sd essi vade il nostro ‘plauso ontusiastico, 
il nestro salutò riverente ‘ed il. ‘fiostio pu 
‘“[igurio cordiale. 


RAGOGNA: 


Ha salva la vita] 


Gi. scrivono da 8, Maria Zell. che ‘ua: 


giovane di Ragogna — cérto‘ Bebastinnò 


Oeggerieti (2) — lavorando ad aos cava di [ 


sassi sotto va-pidrone tirolese, cadde, es 
sendogli vevuto meno l'equilibrio, da Tha 
altezza di metri 18. « Tutti credevano che 


foree morto: — ci ecrive |’ informatore, — |. 
T. Dalle nove del waitino fino alle “2 della 


susseguente meszanotte rimase senta . pro- 


‘nuneiere parola >, Il medico fu pronto a 


prestargli le sue cure, e si spera the in 

due nieat possa defluitivamente gosrire. La 

ferita più grave è riportato alla testa. 
GEMONA. 


Mori per infortunio aresso Lubiana. 


L'operaia Francesco Capriz di. Borgo 
Btalliz peri per iofortunio mortale ani la- 
voro presso Lubiana. 1 genitori che bel- 
lora del mortale incidenté avevano com. 
perato uu fondo, si recarono &° vedere per 
Vuttima volta l'upieo ‘Bglio, 

‘Offrirona . 
per le tamiglie dei, Imorti e. feriti. a Tripoli 


L. 60 l’Upione Ciclistica, ela Pro Gemona, 
più uns gierovata di rappresentazioni al ci- 
| nematografo. 


‘ Furto. 

I soliti ignoti in Borgo Campo Lessi ai 
conviadico Pascottini Pietro efo-sando ‘on 
cassetto robarono 226 tira in. moneta. Nou 
contenti ‘ di ciò si ‘caricarono di due' paia 
di lenzuola, un paio di scarpe, e per ul- 
timo anche rn orolegio piuttosto vecchio, 

CIVIDALE. 
La Visita Pastorale. 

S. E. d'amatissino nostro Arcivescovo Fu 
qui in città dal 4 a tutta 9 novembre ‘in 
B. Visita Pastorale. Domenica fece Ja Vi. 
site alla Basilica ed ammivistrò la S, Cre- 
sima; nel pomeriggio viattà ‘la parrutelia 


di #. Marie di Corte, il lunedì mattina la 


parrotehia di S. Biagio e filiali, nei poma- 
riggio quella «di 8. Giovanni, il martedì 
mattina quella di S. Silvestro e. nel pome- 


‘riggio le filiali, il mercoledì mattine quella 


di &, Martino e. filiali, ‘nel. ponteriggio l’o- 


«Tatorio dell'Uspedala civile s chiesa S. Laz. 


zaro, del Collegio Convitto Nazionale, della 
Congreg. di carità, della famiglia Carli, il 
giovedì mattina ‘la parrocchia di #, Pietro 
dei Volti ed il Cimitero meggiore, nel po- 


‘meriggio le filiali, Alla sera del 9 novem- 


bra, vers la 18, fece ritorno a Udine. 
Da per tutte S, E. venne accolto cen 


grande entusiasmo dalla popolazione e fu | 


sonfortantissino at YVenerando Padre i} ve- 
dere la moltitudine di pereoce che in ogni 
parrocchia e filiali si socostarono a rice- 
vere dalle Sue mani il Pane degli Angeli, 


Associazioni cattolione . 
ricevule. tall’Arcivascovo 

Nel pomeriggio del 9 S. È, l’Arciva 
Bcoro ricevette, nella Sala Capitolare, l'o- 
maggio di devozione delle Presidente delle 
Associazioni cattoliche aividalesi, 

Ja Mone. Teesitori, Decano, furono a Lui 
presentati; i membri della fabbriseria della 
Basilica, le Presidenza della Sociatà Catto- 
lica di M. S., del Gabinetto cattol. S. Pao 
livo, delle Madri oristiane, delle Figlie d 
Maria. 

Per tutti s. E, ebbe parole èi elogio e 
di incoraggiamento 23 perseverare per il 
maggior sviluppo di ogui singola Associà- 
zione e tutte a maggior glora di Dio s 
par il bene della società. 


Sua Cc l' Arcivezono vizita il -Cncolo piovanlie. 


Alla sera l'Arcivescovo, da qualche gior- 
no io sisita pastorale -nalla nastra Giltà, 
vigitò il Circolo della Gioventi Cattolica 


| gorto it quest'anno, e che già raccoglie 


più di veuticingue soci attivi, Nella  mo- 
Aegta fede, che gi spera sbbia in breve a 
migliorarti, S. W, ricevette l'omaggio e il 
esluto del Circolo portogli dal presidente, 
Poi Egli stesso rivolse ai presenti, fra i 
quali o’ erano diversi Soci partecipanti, 
belli&sims parole di approvazione e di ia- 


coraggiamento, impartendo la pastorale be- 


redizione. Veuge oiferto un vermouth d'o- 
noce, S, E. ha moetrato il Suo compiaci- 
mento per la visita fatta ai soci del Cir 
colo e'agurano di rivedere spesso ib Meszo 
a lora l'amato Pastore, 


NINIS, 


L'arrivodiun compaesare ferito a Tripoli 

La sera del 15 giunse in paese reduce 
da Tripoli il nostro compaesano Giuseppe 
Cuciz, soldato vel 68, fanteria, 

N Croacia durante uno dei onmbaltimenti 
attorno Tripoli ritnare ferito da, tina baio 
netta al fanco. —. 

‘Egli è colpito dalie febbri malariche, 


pren 


U rmgni dali: Medri Casar| 


La Mostra- Bevina” rimandata 
" barichette - 
‘ Il maltempo: igriaptò la festa. ‘dal gioruo-EI 


| che. dovera segnare uon noù ‘lieve 'affer- 


mazione délta forza di questi. popolazione, 
‘nel campo della tooteonia a del caessificio; 
La mostra baviua fu dovuta queddi ri. 


mandare ed iovece alle 10 in Municipio 
segni l'inaugurazione della mostra casearia. 
Varis le latterie che concorsero alla mo-1. 


stra, presntaodo de' bei pani di burro e 
della Imegnifiche pesze di formaggio, 

Ad altro giorno il risultato delle pre 
miazioni. 

Alle 12,30 iv no vasto locate della trat- 
‘toria det sig, fGiusoppe  Pasianotto ebbe 
luogo vo sontuoso banchetto di quasi ‘40 
coperti, servito inappuntabitmebte ital sig. 
Fagianetto stesso. . 

Allo epuitignty ni alzò: per primo i] sio= 
daco di Ciderie Gigi Zacdomer, il'quale rit 
grazià gl’intervenuti. 

Iî dott. Biaeutti Presidente del Comitato 
ordinàtore delia mostra, conmuoica parec- 
chie adesioni, fra le quali quella dell'on, 
Ancona, deputato del Collegio, che bi dice 
apiaceita di non poter ictesvonire ‘alla o- 
dierna fagig: perahò impedito da malattia ; 
quella dell'on, Frefatto, ‘del Presidente è 
della Deputazione Provinoiale. 

Parlò detla.due mostre, dicendosi lieto 
‘del progresso riscontrato specialmente. nella 
fattura dei burro, 

Con acconce parole ricordò l'impresa di 
Tripoli, ineggiando al Ra ed al tOstro- a- 
sercito,. 

La ségue il co, Gino di Caporiateo, rape 
presontante Ja Deputazione Provinciale, che 
gi. dice lieto dell'incarico avuto, 

Il cav. Serafini, sindaco di Tarcento, 
porta il saluto della gentile cittadina da 


Imi rappresentata. Con quisito pensiero egli 
bi fa promotore tra i presenti di uu'off:rta. 
per le famiglie dei caduti e dei feriti ita». 


tiani “nella presente guerra italo-tarca, 


Per ultimo si alga 11 doti, Agostino Can. 


dolini, cona, prov, ditehdo ché la festa 
d'oggi è feata della piccola proprietà agricola 
che. per mantenersi netl'odierna evoluzione 
economica deva svilupparsi, facendo tesoro 
dei risultati della -solanza agraria 6 della 
cooperazione, .Il mantenimento di questa 
proprietà, egli dice, porte banessare acono- 
Tito e robustezza Asico cella popolazione 


nostra, che, forte anche della forza orale, , 


da uomini e soldati degno vauto dell'Italia 
o strenui difensori della nostra bandiera. 
- Applausi calorosi accolgono la fina; dopo 
di che la mense’ vangono levate, 

Intanto anche -il'nembo, diredatosi al- 
quanto, lascia sorgere qualche squarcio di 
cielo. Il sole tratto tratto fa capolino fra 


le nubi, lasciando traapariré Ja possibilità. 


di un wespero discreto, 

- Viene quindi aperta’ la Pesca di henefi- 
cenza, È molti e riochi doni rolteticano i 
compratori dei biglietti, i quali attendono 
trepidanti a svolgerii, paurcai 6 desideroaì 
insieme, di trovare dl aumero” buono, “olie 
vinca. 

L'ipcasso .di oggi è» stato soddisfacente. 


menice in cui gi ‘prevede un più numeroeo 
concorso dai paeel limitrofi specialmente 
da’ Tarcento, 


‘ L'isicasso, com'è noto andrà devoluto 112 


alla’ Congregazione di Carità e i;2 sl fondo 


pro famiglia dellé: vittime & feriti Italiani 


s Tripoli. — 
TRIPPO GRANDE, 
ll buon cuore del parroco, 


Giovedì partivano alle loro sedi È baldi: 


giovani richiamati della clange 1889, 


Benckè i vincoli deila famiglia, i disegni. 


abozzati, gl' interessi e il bisogno li tenée. 
aero ligati per coeì dire al paese, pure essi 
la generosi seppèro vincere ogni ostacolo 


è alla voce del dovere che li chiamava cor. 
dea dercai di' 
porgere il loro aiuto alla patria pie) mo. 


riaponero ‘allegri e contenti, 


mento: del -bizagod 
Le autorità la gente tutta avevano per essi 
una afettnosa parola di Bsaluto di fervido 


augurio; ma quei che gente e mostrò mag- È 


gier affetto per. essi fa il loto Pastore, 


Figli volle essere coi suoi. bravi giovani. 
fino è Udine dove «fr lora generosamente: 


il pranzo d'addio. Quali alano state le ni- 
time parole cha. il Parroco rivolse loro in 
quel momedtò i loro scambiavoli saluti 
sgnuso lo può facilmente immaginare. 

L'atto generoso del Parroco ebbe gen- 
rale ammirazione «in paese è credo perciò 
di interpretare il peceiero «di tutto il paese 
di Treppo coi porgergli publicameote un 
generoso grazie, 

FORSI DI SOTTO, 
‘ Marito gelosa è violento. 

Certo Giulio Polo, inpetosito della moglie, 
gere cono la rincorse com uo ragsio, minac- 
crandola di morte. 

1 carabinieri venuti a conoscsnza del 
fatto, trassero in arresto il bollente marite, 


.La;Posca di Barieficenza. 





CA PADLA ARÒ; 


[Rinbiizione della nubva chigen di Troll 


“ Bian” “fe “cani. ‘che la - Clitedetia”* ‘di 


| rel (Aliate di Paularò) srà atta’ chiusa’ 
al conto, Questa ‘estate ix povera’ popola- 


di qui unitagi in uv cuor solo é apitta sola, 


tifoca dalle fondamenta \'attuale chiesetta, |. 
peteplice. 6 ben. architetteta, Denaro € man 


d’opora, tutto fu prestato dai egli 200 abi- 


tanti di qui, insegnando che concordia parze: 


crescui. Oggi si ‘face la aolénné benedizione 


tanto nospirata, Fi: delegato il Rov.nio Pra: 


posito di Zuglio. Non .vetante il tempo pes. 
Fimo, pres: harte ni solenne rita tutti È 
Rev.di Sacordoti della patuoshia; con pieno 
concorso di popolo devatu e raccolto. 
Aprì-la sacra corimonia il m. R. Parroco 
facendo noto il decteto della K.ma Cris, 


Quindi, finite le preghiere, rivolse brilisati. 


parate il. Rev.mo preposito, congratuiandosi 
coi buoni a. volonteresi di Treili oche in 
meno di due mesi con inauditi sacrifici eres- 


sero ja nunva cena .del Signore i incoraggio 


alla divozione verse il luogo saoto; assi 
aurò che il tavorarè per la causa. ‘di Dio 


torna #' bene dell'individuo, della società, 


della patria, 

Bravi abitanti di Treili:. H' *soritto che 
«-Gura più dita sunl si qui coluere. colun 
drer. » 


S. LORENZO DI BOLESONIANO. 
L'addio dol cappollane: 
Domenicy durante ta funzione vespertina 
i MR. Luigi Venuti, nastro amato Cap. 
pellano da quasi 30 anni, ci deva ultimo 
addio. E saluto în oltremodo: sommortente ; 


le lagrime ‘«zorgavavo da tutti i velti în- 


distintamente, ‘ché toccareno il culmine 
quando sgli pure commosso diede il selità 
alla soa diletta Chiesa, sella quale ancora 


non del tutto compita, profase e denaro tx 


fatiche perchè riuscisse un ‘gioiello riuscen- 
dove net)” intento, Ora ei ritira a vita pri- 
vata causa la rag)ferma salute eli età av- 
vauzata. 

Vada a lui il nostro saluto, la nostra 
gratitudire dolenti della sus partenza, agai- 
curando chela guk. memoria. viva SemprO 
regterà - in tnezza è ‘ridi, sa 

PARCENTO, 
Uno: -B0MMparso, 

E° morto sabato ‘Della sua.-Tarcento' Gio- 
vanni Pividoci ‘déito Bònat; ‘Può ben dirsi 
chela vita di questo uomo abbia illustrato 


| il sopranome vel quale il popolo. chiamai 


la Sua famiglia. 
Fu buono, sàmiplice, con tutti alla Mano, 
Di modeati natali, divanne - ricco per. .l’e- 


| redità degli zii, ma la ricchezza’ non lo 


traviò, nè lo insuperbi - midimamente. Ri- 
mase ‘milo, amico dei lavoratori del quali 
corcava pempre il contatto, Usd la:rio- 
chezza per sviluppare industrie locali, — 


| Amante: dell ‘agricoltura lo si vedeva nail. 


campi a disimpagnare i più sempl ci lavori 


del di cui eaito ne andava altero. — Bin-' 


ceramente religione, propenso ad aiutare il 
prossimo, lascia si Suoi Cari oltre al note- 
vole patrimonio, l’esampio di una geniale 
semplicità è di tina vita spera a vantaggio 
di moiti. La aCCOMpagna il generale com. 


‘pianto. 


Nel pomeriggio. seguirono i funerali 


ehe furono una svenne mavifeatazione della 
La pesca continzerà pure domani, do-° 


clima € ‘dell'affetto che la. popolazione Du- 
trive per lui. . 
A domani: maggiori particolari. 


EULA.. 
- La linoa ferroviaria, 
Veri contadini che lavotsno ia campagna 


nei pressi di Ursinins grande che fecero. 
‘uo gopraluogo a: quelle camoagne: due in- 


gegneri per vedere di trovare una località 
conveniente e meno csstoea per ja custri» 
zione d'uva linea ferroviaria. -- . 

Da quanto constami la linea da. Majano 
passerebbe. per Pera Mole-Buia aon- Blazione 
in vicinanza del mercato, indi prosegui. 
rebbe per Tarcento ‘ove sì allaccerebbe a 
quella «tazione ferroviaria. 

Non potei sapere se la linea si costruirà 
a scartamento tormale 0 tidotto, pom aven- 


posito non mancherò di informarvi. 
DOGNA, 


Ferisca un sompagne 6on una bottiglia, 
Cesti Angelo Perisutti, venuto, in 


Uda osterie, & diverbio con Luigi Pittino,. 


io colp va con una bottiglia alla faccia 
produceudogli uns legione alla ‘sopraciglia 
sinigità, #iudicata. guaribile in quindici 
giorni. 

Il Pittino rimarrà sîregiato. Fi feritore 
ei è dato alla latitanza. 


- PREMARIACCO, 
La venuta del medica 


E' venuto fra nor ed ha già preso af 
soddisfare al suo delicato nificio il dottor. 


Teranzani medico condatto, eletto del con- 
sorzio Premariacco Ipplis. 

All’igregio d.ltore, collaugurio di una 
duratura permanenza fra noi, confortato da 
eimpatie universali il nostro benvenuto. 


" ONTHIOLIANO,.. 
n L'ingresso del Parrbod,. 

‘Uri lietd: ‘ivaibpaziio. foca: ‘accorrere all 
‘porte igni persona, fa sbuécare d'ogni parti 
‘fanciulli 6. ioni” 

“Chie o-pa. hécade È domdadano, 

Bi ‘trattava dell’ finiriesione;in posses 
‘del R mo. Pattoco. Don Leonardo Pale 
She volle che la Cerimunia ai svolgesse in 
forma assolutamente privata, quanicall'in 
‘saputa di tutti, per la sua Iodestia @ per 
altre ragioni, 

Ciò non ostanta la chiesa subito:si grenì 
di. popolo, cui il delegato Arcirescorile £, 
Bice, Mons; Pantini rivolse parole vibranti 
di carità evangelica e terminò facando vati 
sinceri che il'popolo sorrigponda alle Our 
del pastore, e <he per Mortagliano #' inizi 
una nuova eta d’amoro e di paee, 


Saldato cempaesano ferita in Tripolitank 

Giuoge - notizia da Palermo che nm 
soldato nostto compresano Domenico Siur 
sich dalla spedizione di Tripoli venne rar 
colto nell’ospitala militare di detta città 
‘avendo riportato due ferite nella campagni 


africana; u 
PALAZZOLO: . 
Lues elettrica: per altri prevvediment 

Da qualche giorno la. 4uog , «elettrica | 
tutina. il nostro ‘ passete,. ‘non 8 che din 
è une-gran bella. ooga, Ma per -zontrappo 
Sto sorge spontanea l’idea’ dell’abibandou 
dalle condizioni. igieniche. vell' ‘abitato. Di 
fatti le crinette sodo contiduo ricettò degl 
scoli: delle atalle ‘a concimaie; il foto 
intenso costringe #« ‘intere il naso 4.3 10 
gere altrove: gli vechi disguatati. Passibil 
non ei posa 0 non si voglia: in  guialdi 
modo avviare a' tanta ‘econcesza 

Se how. altro esistono. regolamenti. ch 
piesorivono la costruzione di vasche, 

Ma si dirà che tanto la gente Yi 
fatto l'abitudine a non protenta-!,. 

. :Bonole, luce, bellissime istituzioni ; 
sono ADCOTA poca ‘cosa se non si. pensa i 
parà passo è’ principalmente a rigavars l'i 
bitato ; è quasi da'augurare che le : tene 
bre più profogde ‘coprano -pietoramente | 
deplorate vergogne. 
© eco una questione alt simeute civi'e chi 
patrebbe, risolvere l’amministrazione > dop 
i .progregni fatti, 

ARPRGNA, Ò 
. tina latteria che progrediste 

Anche la nustta ssconda antica Jalteri 
cooperativa: in questi giorni. cominciò und 
uova era di progreaso;, 

. La Avimidistrazione oni ‘ataniia-a capo 
‘signori -Alesssadro Inouzzi. Presideote 4 
Luigi Adami Vice-presidente, efficavemeni 
Cosdiuvati dal sig, Armando Delendi, di 
rettore della latteria sociale. di Osoppo 
modificarono i locali, ‘riordinarono . l'andi 
‘mento tecpico-ammivietrativo,  sostituiron 
gli: autichi statemi di lavorazione del latk 
=: Oggi comincia a funzionare ‘vo siste 
di riscaldamento a frioen diretto, con. cal 
dale fisse è fornello mobile, tipo .pvizze 
«piazzato in une bella cucina, pazione 
ben ventilate: ai volle nuovamente  iuti 
tare a fare il formaggio il sienor Talendf 
che accompagnà Ja lavorazione del lat 
nelle sue singole ‘operazioni col riferi 
praticamente pi-casari: presenti. gu premi 
quesiti .teonici indisvenasbili a_conssorri 
per voa razionale. Fabbricazione. del È 
maggio, 

Merita rianovato Un sincere elogio è 
l’opers: instancabile del sigoor Luigi Al 
mi, che con vero spirito di abuegazii 
‘guidò i lavori e piaszò il nuovo aister 
Ali caldzie e fornello in modo di -attitai 
un fuozionamento ‘perfettamente regolare. 

Li -vautaggiò tecnico-economico è avider 
tissimo poichè con queste sisteina è ciau 
il grande disperdiinenio di calore che w 
avera ragione di essere in relazione 
prezzi ingenti sssunti dalla legna in quer 
ultimi tempi; è scomparsa per sempre il 
-Bporgizia. sovrana del cagsificio caudgta H 
vratutto della fuligino che -penetrava | 
seni angolo della latteria, inobrattan 


, . . 7 :È Bi . i a pri 
do potuto vedere è iutervistara i-due inger Siero, burro, formaggio a iette. Da q 


Tgoeri. Quando avrà notizie presise ib pro. 


siuteme godono un grande vaataggio ig 
nico anche i casari prichè ecco ripur 
dalle vampate di fuaco e di fumo che 

eoiava usolre la precedente celdaia e È 
nello aperto durante la lavorazione | 


lalte, 
PRADAMANO. 
Una visita agradtia. 

Ignoti penetrati cella abitazione | 
Antonio Manini, da tea giacca app 
all’ attaccapanni asportarano un portami 
nete contecente 244 lire, 

Del intto, furono avvertiti 1 carebinie! 


Diario sacro 


20 I, 6, Benigno, 

AL M, Pres. di M. Y. 

253 IM. «. Cecilia 7 

» 335 G. a, Olemente, 
S4 V. s, Froapero. 
26 8, e. Caterina. 

ra 26 D, e, Delfina. 





Cura radicale della vaginite granulosa delle bovine Candelitte al «#Bacillel., il al  Ittiolo 
Specialità delle Prem. Farmacie di PUNIO ZULAN Udine : Tolmezza | 


Una cura: 1) scatole L 180 


Per pasta L 2.00 


TT 





pf: 


ce dn ) suc io fino! 


Dicono: & Siano: “Conipini” ia “fut? 
Ly pi caltri e tutti: perdi proletatià. del 
Quando . Srivodersa; duglohe compagno. 

bisogno di ‘un dltro:seyon Ha quat 
in pol pagare. l'aiuto: invocato, “pud 
k: conto-di noi ‘esséra pit” bobipagio: 
n an borghese qualunque: IF Imiglivta” 
lento poi del. proletario: è uiia dapres- 
ope che produce gui.: “Ronzi l’effetto | . 
ledesimo «hè. compie a “specchietto 


je allod ole. 
Dicono « 


Tufatti socialiati 
rittato 1 loro compagni: 


ssi Jauti stipendi ed anche vivefido 


Biosameris a heatamenie alle spalle 
ghi lavora, saaottigliandoli da “ga 


rsa paga giornaliera. 
Ticono : 
mziero ed il rispetto alle opinioni, » 


Guai a chi non la pensa a modo 


dro! Scomunicha 1d sepulsioni.i in #6n0' 
N partito, guorra Genzà tregua 3 sO 


failazioni è violenze contro gli. altri 


itadini che non son socialiati e ban- 


Lil coraggio di avere opininioni die 


Rise dalle loro.’ 

E Picono: 1a Kon: passiamo ‘permettere 
ei compagni MANO racritti. 

fregia massoniza s. 0. : 
Holtissimi compagni invece ‘sono no- 


riamente massoni, anzi in aleuni. lua- 


ii socialiati si-fagno schiavi ‘dei mas 


ni, vevidendosi’ miserimente' ad essì 
ner kreto o per a pagare Fambizione. 


Mper altri:fini vitaperosi.:.. 
IUicoro finalmente": é Voglisuiò re | 
tazione, del popolo du 
Con ogni maszo pérd sl: aforzano? di 
rempera a di abbrutire il popolo è 
tenerla ingnorante, perchè non apra. 


Locchi e noù veda lo ‘sfruttamento. 


r fanno di esso 

j'. a 

| Discorsi che corrono 

Tu avrai letto quello ch'& avve-. 

lo ai ‘Congresso - ‘socialieta, Ri ‘Mo- 
il 4 

Baffoni 1 i 

— L'ha con naif 

i- Coi socialisti 
{- S'è scoperto che molti segretari 
gie camere del lavoro, molli deputa-. 
tec. prendono delle. casse -aptraie 
headi favolosi, più d'un. ministro. 
— Vigliacchi! . 
sha cor socialiali ? 
Non con 01: 
Uh perché! - 7 
Perchè non ci decidano uan a buo 
volta a consegnare una lunga serie 
saici,.-a domicilio, ‘a quella. gente! 
Dovrebbero farto gli operai ! 
Sicuro |. : 
- Fasi sono ‘i 
bellati-! 
Tanto, fare il socialiste. è diven- 
3 un mestiere comodissimo. ogg 
tub. 
Certo, noti si: fa: ‘mila? | 
E sì beccano: stipendi di. 500 è 
10 Bre mensili. 
Ed hai visto la figura to 
Bovet. l 
Ai Corigresso! 
Le figure dei socialisti è meglio 
i vederle, fapno schifo! 
Una ‘volta, caro mio | oggifanino 
Br@..s 
Ebbene ? co e 
Ebbene! un disordine d'idee Li: 
Sugaiti. 
- Al solito! . 
Peggio che al solito! Turati 
gi una cosa, Bissolati un ‘altra, Mor- 
i un'altra... 
E la vecchia commedia dej Pub 
stia che non 5A neppur lui stesso 
I che vuole! 

Già, ma il fatto a che tutti quei 
ipiri sdcialisti sanno benissimo che 
i vogliono! 

Si discutono l'eterno 0ss0 pro 
- Ta LIRA 

Sona gelosi l'uno dell ‘altro, sono 
f: cabbiosi. 

Scoiattoli pronti ad ogvi voltege 

Mento... 

Scniattali voraci, 
Rotte 

Camaleonti atti a cambiar colore 
) Giorno... 

Lupe incarognite, che dopo il 
+ han ‘più fame che pria, caro 
Î . 
> Ma, Scusa, parliamo del giardino 
lipico f 


1 compagni. eroe: 





veri dissanguati è 










sul marciume 


i. in fn dei conti i... 





u Nesenn malo. è dida: lia: 
Ifito di afruitàre un ‘siato:di donna: |: 
‘héo “atmapro* 
incoscione. 
e salendo ad alte: caricho e-::papan:. 


“ Voglimo la” liberta di 


FI RO FEST: 


| natura grarisslipo, 
buona madra del Pievano, la forte donna 


1 nella Bibbia, 


‘vanni. Rizzi; è Vigna” del Cotonificio, 


. giorno, 


n-icr-=r-=——===-oa==xz 
No! del socialismo] è la ste |LATTERIE,.... 


era 


IE à  iitovo. negato, 


“quia tità -sbitficlorite al bisogno. pubblico per 


dbria; vicino: “Ja sorgente, La Iocalità delle” 
satbefnéesche sarà. alla miotà fra Canebola 8 
Sir mite, 

‘Sgeriamo che per la ventura. primavera 
Ri: comirgieranno j lavori, 


ROYBREDO DI VARMO, 


"ua tz lì gni ditte 


itcbecerdote:. Di: Francesco Rojatti. Dopo 
Lane aligì. ègli lescia ij): paese di Rorérado 
dove: tanka: mesorie restano della aus dpata 
di sacerdote. ‘buovò, e di operaio instanva- 
‘bile ella :#ighs del S'goore, Aosi la: Par- 


tocohia totta ‘di Masoletto ne iamenta la | 


Sftototnaa. dipartita, mertre D, Francesco 
tinta” parte ba ‘avoto dell’ szlone spiritaale’ 
ed siclio maferiate a favore di guasti pat- 
reochiani, DI ‘Fianeradò è partito, è bon la» 
Soia ‘sì yuò:dir' nemico aleuzo, mentre gli 
‘atesei nemici iti Crigtù héngo dovuto «00» 
etatare in e Lozio, e-fores con rabbia, lo 
doti sue caimie di mante e di cuore, D, 
Francesco ha risposto alla chiamata del suo 
“supatiore, ma nen si dica nai che. queste 
poprla è d'meptico dell'opera sua indefoasa 
‘bel: dilatare ‘0 far siftorirà in ‘megzo a lui 
le'wiità avangeliche'a 1a ‘fede ibratica ‘dei 
‘Fimi eriatiani, Il paese [o piange, lo piange 
“la Parrocch'a deve Inscia dei frutelli # con» 
ratelli addolovati. per ln sua dipartita, Sia 
squeeta il salata, 1° augurio ciod.difcero e 
cordizle che 1A: dive si trova tutti abbiano 
ad apprezzare 4 gustare, ]' opera benefita 
del eno aprétoluto di.fede e.d’ainore. > 
:8-» MARGRERITA DI GRUAGNO, 


Largo: compianto lla Mare” je} :Fietazo, . 
E molti, gli 87 aoni di ‘vita, tranne 
l'uso -delle ‘gambe, indebblite, tutto le kva- 
IE lasciata : la lucidità della medte,-l’e- 
Epressione del wélto, la vivezza del: par- 
dere e dell'agire, Un malore survenuto, di 
trasza al sépolero la 


“Nat'dura:falios d ‘irovare — coma è detto, 


— Muoita dei 8,6. Ssors-. 
menti sostenne gli Aatrocianimi spasimi del 


‘eompuen'onaveno: Non mi .piamgale morsa, 


| piangatemii. ora «vita, Paisò “serenamente 
insegnando id morire della - morté preziosa 
N Geil; ginati. Orgila sulma dalla ridente Ca- 


nonica, dove la. “Anna Maria Torulti ved, 
Gentilina fo: angelo di compagnia edi 
consiglio ‘al figlio, passa per .il evtfragio 
alla chiesa - perrucohisle- € quindi ROBIA 
dalta ridente: collina » "ritornò alla pia Jerra 
— che la nudriva nel suo grembo Malarno 
— rogito dire a Godia, al Cimitero di Pa- 

no, 096 bi elèrae il riposo presso le 


Nn tombe: della Famiglia, E: canto al consorte 


già sepolto, 

La' parroctia. tutta accorse ai fanerali 
perchè amava la duona nonna, perchè ia- 
tendeva di dar giteststo di affetto al par-. 
roco; pel corteo gi vedeva la soolaresca 
colla rwaestra # È sigg. della parrocchia 
Ing, De Toni colla signora é i sigg. Gio- 
Lal 
molti ‘signori e é gore forestieri amici di 
Cat, 


-  Moite e. ben fatta corone. | preedevano la 


| bara, portatà da. coppie è di giavaziette pi- 


poti: quella del go. ‘ Braszacoo, del Coto- 
nilicie, della famiglia Enrico Martiua dei 
“| figli — sommanti a nove — dei. bipoti e 
altri, T.sacerdoti salmodianti erano dodigi. 
Il Vie. dei Pievano Dia. Carminati fun- 


| ziand e diede | ‘sesoluzione alla salma, Da 


Glodia poi, grano. vennti in stuolo. parevti 
a amici numerosi, . Î] parroco ti Paderno 
dopa in funzione funebre accampagad: la 
bara da &, Margherita al Cimitero di Pe 
derno! . 

It lungo: riserento ‘convoglio, le rre- 
ghiere, le torce, l’iatervento diltanti'amici 
‘sacerdoti € laicì dano pel .parroto per i 


«“pareoti, il più grato conforto nella dipare 


tita dalla amata defanta, che tutti Aid, & 
intti pengà morendo auche ai sini due d 
letti nipoti chierici, Costantino a Angelo, 
venuti oggi dal Seminario por benizva con- 
sessione gi funerali ilella’ nouna perduta, 
.Bd a Lei fia pace eterna, a Lei che mo- 
rendo dopo una vita cotanto longewa, ci 
ricorda che presto-o tardi viene Fultino 
viene l'autunno, quando se non 
sono csdute nella etste per lo strappo vio- 
leuto dell'arsgano, 
si levan fe foglie 
Pena appresso dell’ alira. 
PASIAN SCHIA VONESCO, 
Le prossime elezioni supplettive 

Con Decrato Prafettizio emeeso in data 
di ieri, per il giorno 26 nivembre, furon 
fisate le elezioni supplettire per la no- 
miva di «due consigiieri dimigglonari pel 
capoluogo è cfhtemporanesmerte furono 
pure indette ie elezioni per le îrazione di 
Orguano, 

(gni ipotesi, sulla  progsima battaglia 
elettorale, è, Senza dubbio, per ora pre 
matura. 


ubbba 


IETETITINL IRA 


{ Fedete in IP pagina) 


‘e "Caio Uta per mitware tria: erandion | 
opera. di conduttilza. di acqua potabile. in | 


le fazioni di Faedié6' Riichis,: pobendola 


è Palraiiento abprivati in nittura‘detertadinata, - 
. La gondutinra d'itgua pitabile è. tiscee-. 


Pale è: per.ehi Jo consbbe slo donosse 


| ché conserva ‘viviezima var 


essere chiamato sciocco’ con lora, 


‘Lamibani: ea 
‘’Biktena spiocio .. 


per tarsi mettere. in Digit ui ca 


Il giorno 10 corretta; ore 9, uo bratto 
Aguro — dopo aver ricordò, isvito: dol: Pregi:: 
idonto della Congregazione. di Carità ve. 


nuto iu Mimisipia. pretenidera. dal B3grata- |. 
‘rio. Dott. Biro:ui mint in denaro. Avutalre |... 
risposta ‘negativa, egli, ‘protebtando. pila vb Ea 


leva uudare in corosta. pier mangiare, prese 


la ‘esszuolé ‘del muratori Jesppi, dle stava | 
‘bell’ vifficio di stato civilea ‘tiattare la strifo;* 


d coÙ quella iuppe uba: Iaetra del finestrone 


{oha sta ‘aul pianerottolo: @er prima: l'amo du 
{acale,- > . 
Si mandò psi carabinieri. etoeto accorse È 
i maresciallo Sigoor Zalia:che ‘da sslo Gr. f” 
restà.il vandalo,, Prima di: pagsaflo alle]. 


carderi ‘io. astoggettà ad. una’ perquisizione : 
e in uaa tasca dei pantaloni gli trovò un 
coltello a lama fissa lunga circa 15 centim. 
e della punta accuminalta. ‘Il malvivente 
‘Bichiarò di chiamersi Geida' Lorenzo di i; 
gooti: d' anti 87 vato a Torino, domiviliato 
a PFinardo senza Agia «dimbra, bracciante. 

-Rasta. a vedersi ora .se la generalità da 


lui fornite corrispondouo. si vero, pa chè. 
mancava del lttto o di essi e di tech Pif 
Incendio - A 

Lealtta rotte; verso la 1 PI iv Svitipfato 
un incendio nel fienile “di'Ca mellotio Gia» 
aotio d.0' Cassag Lia Fia. Pelmanova, il 
fuoco fu avvisato quando già le fiamme 
avevano invaso tutto t)' fiarile” € ‘dal tetto 
distrutto salivano, alte” tra serthi. densi di 
fuito; dando cesì uo. lugubre: spettacolo: 
nelfarcalma delig' sottézutitonale, Il pronto 
pecorrere dei nostri bravi pompieri ridiisge 
il danno al solo fabbricato teo stalla 6 fie- 


niate, poichè esci. seppero. alrtosorivere su- 
bito” l'elemento. distruttore; «30. c.- 


Îl danno, in seguito-al sivistro, gi può | 


valutate ca circa. tremila; dire, “operto. ‘da 


amcurazione, 


“ More solito non si possono spiefare le” 
cause dell'incendio; i più riteogono ché 
sia opera di malviventi, 


S, DANIBLE, 
AI areipirotò. - 

Sono atati presentati? al degnissimo 
uoatto arciprete, non. essendosi potuto fare. 
prima il presente, in: cause idlella aux presa 
di possesso improvvisa, trà regali cha ta 
associazioni religiose-cattoliche di. Orsaria 
hanuo voluto fare al: Agrò amatias mo ex 


suo‘ malé ripetendo” ai eudi ‘ori che la f PSLTOCO 6 superiore, 


La Sodietà 0. di ME, Sncdorso. + Wa 1 grande 
quadro del Risorto colla Madallena, levcor- 
gregasione della Madri Cristiane ua anello 
d’oro, (0 la Congregazione: delle ‘Selie. di 
Maria pure dus quadri di soggetto sacro, 

Uon querto la popolazione di Oraria, 


‘bene reppressniata dalle tré -sogietà. volle |. 


dare un piccolo begoa -tielle- gratitadine + 


pastore, 
Consiglio Combinati. 

Nella sedate del 10 corr, il consiglio co- 
munale nominò at Agtessovi ‘effettivi | si- 
gnori Zsghis è: Peressoni ; ‘approvò Ì' asse- 
guo al bidello “delle scuole‘ ‘di Villanova, 
Paumento di s.lirio al custole delle car 
ceri e ii concorso pecunario nella dotta 
centro l’ alecolisme.. . 

IPPLÎS. 

Festa degli alberi. 

. Nella ultima &eiluta consigliare si A fig 
sata la data per ia festa degli alberi -- il 


93 corr, p. v. lampo permritendo, Gli -al- 


berelli quest” 4GDO verraoano piantati snila 
colline nei fendi dei sigg. Perusini è Cam- 
biaggio, | E'. (affidate al corpo inseguante 
F'uffisio di preparare la se. larcoca A o nesta 
gduogtiva Featlecjuo]a, 


Uomini di. cara tere. 
Un signore : frequentava in. Firenie 


la chiesa di S. ‘Marco. Una domenica 
vide entrarvi tra veechi, due dei. quali 





‘asssndo ciechi erano condotti 4 mano, 


uno da un bervo e l'altro da un fan- 
ciullo. Audarono a inginocchiarsi nella 
cappella di S, Antonio. Uscì la Messa 
e l'ascoltarono con gran divozino, - 

Quel signore, avendoli conosciuti, ai 
collocò in faccia a loro, e li ammirò 
nell'ottimo spirito, di cui. diedero pro- 
va. Finite la messa, h aspettò fuovi 
nei gradini della chiese: per rivederli. 
Un suo concacente impiagato al mi- 
nisiero easendoglisi avvicinato, gli disse: 

-— Che fai qui? sei stato forse alla 
Messa 7 

E avenda avnio la visposta alferma- 
tivk, soggiunse cha era tempo di ab- 
bandonare isti pregiudizi, roba dei 
soli ‘sciocchi. in quel momenio ecco 
che compariscono i tre vecchi, e il 
credente diane all’inersdulo: 

— Li comosei quei tre ro gini * 

— No — rispose quello. 

E l'altre: 

- (Quello che è pel mezzo è A. 
Manzoni, quello a destra Gino Cap- 
poni: ed il terzo Tommaseo. Sono stati 
tutti: ire alla messa è l'hanno ascol- 
tinta da uomini di fede, To preferisco 
AI 
sichè savio con te. 

Lo sfagciato superbo non seppe cha 
rispondere. 





Banca Cattolica di Udine 


Società aniomifa. noaperaliva. a: - capitale: Sitiattato 


3; 


i mi 


È These e Spara d'Amministrazione i dl. 
o Su È NETTE SII 





: . Totale Ginerale 
Patrimonio ‘sociale. o 
’Sapitalo Lo, (Lo 166,308. 0 
Fondi di sisertà. : . a 78, ‘019.798. e. i 
Fondo ancillazioni valori 3 2 398 o Li. 26b.a6T.79 
O . Passività. SI 
© Depbritanti i Risparsiio sin Conto corr. 0.0 4,936,403.57 
Banche e.corrigpondenti. (creditori) ao STATO 
. Oireditoxi diversi - mo » 99, G46.—. 
Conto Diviiendi Dl, PI -1 OPTA 
Fondo previdenza impiegati SE. 10, ‘920,20 
i tera MEIBEGINER O Polizze: aesicarezioni ve De 5 sa 
E, * Fotale delle Paosività 1 dana I 
i (a goraozia operazioni +. B15,S : 
h rtonti ( a cauzione servizio "SU 12! 300. 
BEFONSSTII a custodia > »- 18,001.25 
, . Wtili lordi depurati dagl'interesei. passivi a tate ogg: (0 . 
E risconto esercizio o preesdente » 108, 460. na | 
I | Totale Generale L. 5;841,332.59 n. 
- bi Sindaco IL PRESIDENTE IL — DIRETTORE . 1: Casatere 
. G.S F. MABTINUZZI . 4, POLITI 
Operazioni della Banca © 
| Riteve depositi în Conto’ Lorrente (1ibrett nomiagtivi) . cald-1]4 050 
x. » a Piecolo io (libretto gratie) ‘a TALI 


t-] » 


a Risparmio bero (Mibretti cominativi 8. o 
°° al portatore 7 al8 13 dio: . si 


Ad suo: anrido Ciao 


A: 
î 


pot agi vincolalo a termive; al.tasso da convenirei . .-* 
Seonta bffeta. eotili verza cambiale a due: firme 0 conga» 


ranzia 1potecaria. 


Fa sovvenzioni e Riporto versa deposito di valori bene ancetti della 


Banca 


- Apre. Corti Cars ent anche son garanzia cumbiaria, TE EROE 
” “aerssa Cambiali; Cedale, Valori per corto-di ierzi > 0 

“Ribcne a ‘semplice custodia Valori e Carte pubbliche, “ 
Fimelle assegni sulle principali piazze d’ Ttalia e dell’ Fatoro, 


| Servizio speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi voluminosi © 


di muore 1 


6 locale rollerraneo. 


‘Le azioni della Banda, sono nominative e con possono essere cedute 
seufa il consenso del Coosiglio d’Arministrazione, al quale pare 4 riger- 


vata la snmissione 'fi puovi soi, 
neate condizioni di favore. 


CASSETTE DI 






L 50 20 10 
IL 50 3 90m 20 
Luo 50 m60 M bo 





È CATEGORIA. DIMENSEONI 


— Alte istituzioni cattoliche verranzo 


SICUREZZA. 





9 MESI È & MESI 





GUANTO COSTAVA PODREGCA 

A} congresso. di Modena il compagno 
Barberia si lagnò che. parecchi. capi 
sociatiati specilassero sulla propaganda :’ 
s citò l'esompio dell'on, :Podrecca che 
esigeva. non meno di 150 e. 200 lire 
per ogni conferenza, Il direttore del- 
L'ALFINO, per scusare, 
glio che richiamare il precedevte dal- 
L'on. Ferri che percepiva non dei -hi: 
glietti da casto, ma da mille per. la 
sue’ conferenze, se 

Che rassa di democradici questi. s0: 
cialiati 1 Meno male che Paodrecca ora, 
per fortuna della serieta italiana, ha 
ron1esso di non voler più tenere col» 
avenze... istruttive. 


Scuola di viltà. 


Sl consigliere comunale socialista AVY, 
Ernesto Bertoldo di Genova. ha ras- 
regonta la dimmissioni dall'alta carica 
disgustato e rivoltato dai contegno o- 
dioso 6 antipatriottico del. socialiamo. 
italiano” 


* Mi sono illuso fino. ad oggi che 


ben più nobile e santo fosse l'aposto» 
lato socialista: non sì raggiunge l’ide- 
ale di redenzione delle plebi educan- 


dole sila viltà e sopprimendo in ess. 


il più grando dei sentimenti; lamore 


di patria, 


Le eroine della carità 


Le suore di $. -Giusepes di Cluny 
ome un asilo per i lebrosi nell’iso- 
Mangarswa, nell'oceano Pacifico 


ai cla à fuori della covsa ordinaria 
deì bastimenti ed 4-visitata regolar 
mente selo due volte all'anno; — una 
barca a vela, da Taibiti. impiega pel 
tragitto ben 49 giorni. L'isola appar- 
viene alla Francia; ma il gororno fran- 


“Reno Don FI: 


nor trovò di me- - 


‘ gliozo svilappe dell'organiewo. 


‘ha ADGCOTA, ‘Sencciate - 
iuore. Chi prendesebbe il lora posto 
nella lebbroseria ? 








Bimbi sani 


E-RORUSTI coi SCIROPFO CASTAI: 


ce” Ò SEE 


















en Leda TN PIASKA PATRIARCATO -— PALAZZO: FedezIO, Salita 
- fiarrispondanze: & Tarcento, Talmassone: è’ Maggio È SLI 


ine Al sic dle pin L na ol. DE 


| SITUAZIONE ‘AL 31 1 OTTONE sit MISERI, 
SAGURRI | attività, i delie i 
Canin: ,-(Gumerario ed' effetti in sondedzo) ta L. "168, sé Pi UCRAINA NE 
Cambia (‘in Portafoglio 9 Ri E CIT) RE 
(595) alti { in gorgo di riscosa. '.- + 13.080 — 
c Antéaipazioni ‘ni Valori e riporti OASI I 
Conti Corcdnii gurantità LoL. 449, KITE 
alori di proprietà della Bauca TI > 192 Lt]: Reset 
‘Beni { Fabb. Sede della Panca È. 4146150 0 . 
immobili { meno Svalutazione so 6000. 396.461 BI |. 
c Impianto Cosstte di Siouresza " or BE 
«Banohé e corrispondenti (debitori) * a+ BB,TAGAL. 
- Bebltori diversi - Ca "AOTIBO 
obil'o-9@ Casse Forti ae Bai 
«Foudo. previdenza impiegati ‘&. Polizze assicurazioni |» 5.000;— da 
' |. Potole delle Attività L 1550, 051: se i 
Fi garenzia operazioni La 15,8 o 
| Vadoni di persi {a conziona di servizio +. 12, HA, — 
, mo ceposti i a custodia " 19. DA .IE 
i DO * 44,408. AB: 








DINI ristoratore della salute. —.Lo © Boi. .- 


delle Cesa nei e RAGAZZI, 
BACHIEFICI, SCROFOLOSI,: satrema: 
mante deboli; tidona loro la anlata, l'e- 

nergia a contribuisce ‘al ‘nermala e rigo - 
Li 5 fla- 
t. 2.50 fincone medio IL 
L. 1,50 piccolo» 


cone granite, 
ECONOMICO è 
in tutte Je Farmacie. 
cia CASTALDINI da 1 5, SALVATORE 
BOLOGNA, che prepara anche il «BE 


‘ LINO»: unico per. guarira radicalmente 
VEPILEBSLA e tutte le Bialottio Mer- 


YoRe. 


ii Malcaduto 


di £, Valentino 


si gusrisce radicalmente, anche se di forma 
erovice, con la polveri del abimico farma» 
cietà SIUSTI CESARE, 

Tali guarigioni sono attestate de ian 
merevoli certificati. Inviaado vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età do) malato st apo- 








‘dlisce fr, di porto uva scatola di polveri 


bastanti per cura d'un mege, Cantianando 
la cura va anno, la guarigione è infalfibile, 

Soriware alla Farmacia chimico cop la» 
boratariu farmaceutico EB, Vito ti Schio - 
Vicerza, 


Allevatori dì bovini ! 
Leggete D Articolo; 


“isa radicate della vaginite oramglesa ll kevhne 


GUCINE ECONOMICHE 


{Fedete in IV pagina) 


— Premiata Farma- . 


, tOppo: Castaldini » è il sovrano ‘Rinvigori- 
‘tore .del Sungue, delie Forze, Vitali e 


* 


"aa na IT, PI Mu a 
. : . . non dot . 
" LEA " 1° ' 
. CEST 4 ELIS . 
x LITI è 
n 


fermo 
i "CONFRONTI. 


sit ig Sa RIE EEA TO gf tei cc) 


| di — n. 


‘a, la chien che nulla : fa per. la 4. 


| civiltà umang.....* 


Così pochi. giorni. fa scriveva Po- i 
drecci. Contemporansamente, cecupani» | 
dosi delle condizione della Tripolitània |. 


sulla Hberale . «Grazzotta di Venezia», 
un va libérale acrittorè boriverà : 


«:În Tripolitania l'influenza della si 


ccoltiva italiana è notevole; { religioni 


che reggono la maggior parto delle |” 
acuole séno tra i più-convinti apostoli. 


di italianità. Alle scuole si aggiungono 
‘in’ ossérvatorio meteorologico, un Am- 
‘ bulatorio miedico chirurgo, una Societa 
‘di boneficonza, ecc.» 

Migliore smentita di questa, d'oc- 
tasione. per lo meno, che SApremo 
trovare i 


Prezzi modi delle derrate è merci pra- 
ticati sulla nostra piazza dureute la passata 


nettimana. 
Carsati, 


Frumento da L. 27,— a 48,—, grano» 
turco giallo da Li, 22.60 a 23.6 id! bianco 
da L. 31.41 a 21,75, nuovo giallo da 19.45 

a 22.55, Dbuovn bianco da 18,80 a 19, 15, 
Avena da L, 19,25 a 19,75. 
al quintale, Bogala da L, 14.15 a 14,25 
all’ ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35. 3 3,, Ii qua- 
lità da L, 26.— s 26.60, id, da pane Ssouto 
da L. 22.— a 20.50, id. granoturco depu- 
rato da L., 23,— a 23,—, id. id, macina- 
fatto da L. 19.50 a 20,50, Cruaca di fru- |. 
mento da L. dee Dn 17,—, ai quintale, 


Legumi. 


Fagiuoli alpigiani da L. 
id. di pianura da L. 30,— a d0T, Patate 
- dal, 9.50 a-11.-, castagne da L. 1. 
a .—, si quintale. 


‘ Rino 


Riso, qualità nostrana da L. 41 a 46, 

id. giapponese da L. 364537, alquint.. 
Fanò 6 paste. 

Pane di lugso al Kg, centesimi 54, pane 
di I, qualità o. 50, id, di II qualità c, 46, 
id, mieto ©. 26. "Pasta I, “qualltà all'in 
grosso da IL. 48.-- a L. 50, al quintale 
& ai minuto da cent, Gi a Gil Re. id. 
di II, qualita all'ingrosso da L, db. a 

co al quiotale 6 al minuto da cant, 45 
B 60 al chilogramma. 





re, —. =, 


—._ da —a_; 


Formaggi da tavola (qualità divarde, da 
L. iGd-a 200, id, uso montagio da L. 2 
a 234, id. tipo (nostrano) da L, 160 a 180. 
id. pecorino vecchio da L. Si6 a 950, id. 
Loditiano vecchio da L. 250 a 260, 
Parmeggiano vecchio da L. #20 a 250, ii 
Lodigiano satravecchio de L. 280 a 310, id, 
- Parmeggiano da L. 275 a 900, al quivtale. 


Burri. 


Burro di latteria do L. BIO a-380, 
somuna da L. 290 a 300, sl quiutale, 


Viii, acoti # liquori. 


Fino nostrago fino da L, 55.500 76.50, 
id. id, comune da 1. dI, — a 50.5, aceto 
di vino da L. 30525, id. d'alcool base 12.0 
da L, 35 n40, a quarita nostraca di 0.0 
da L. 200 a 208, id, nazionale basa Bi.b 
da L. 180 a 104, 'all'ettol... - Rpirito -di vinà 

ro base 9f.o da L. 400 «a 410, id. id. 

enaturato da L, 70 a 72, al quiot, 

Carni. 


id. 


Carne di bue (peso morto) L. 190, di 
vata {peso morto) Li 170, 1d.:di vitello 
‘da D. 135 a —, Ud di porco ‘{peso viyu) 
L. 310 al quint,, id. id. (peso' morto; Lire 
1,34 al chil.. Carse di pecora 1.60, di ca- 
atrata 3. , ‘di agnello 2.---, di dapretto 
9,= di cavallo 0, 80, di pollume 8,— nl 
chilogramma, . 


. Folleria, 
Capponi da L. 1 60:a 1.80, gallive. da 
<L. 1,60 a 1.80, polli da L. —..-_ a. 


tacohici da L, 1,30 a 1.60, anitre da lire 
1,20 a 1,95, cche vive da LI10 a 1520 al 
ohilogr., uova sl cento da I. 14,— a 14.50, 


. Salumi. . o 
‘ Pesce sacco (baccalà) da Li 110 a 170, 
Lardo da L. 140 a 10, strutto  nostruno 
da Li. 160 a 170, id. 185 a 
145; al quivinia. . 
. (i Gi. È o 

Olio d'olivy 1 qualità da L. 190 a 220, 
sà, id. II qual, da i, 175 a L, 180, id. 
di cotone da L, 150 a 155, id, di segue 


da L, 1505 152, id. di miverale 0 petrolio 
da LL. 50 a SO, al quintale. 


Caffo o suecheri. 


Caffè qualità superiore da L, 365 a 439, 
id. id, comune da L. 350 a 965, id. 10. 
torrefatto da L. 36! n 4d5, zucchero fino 

ilè da L. 156 a 157, id, id. in pani da 

- 160 a 161, id. biondo da IL, 146.0 148 
al. quintale. Lit 


astero da I. 


Foraggi. 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7,9549,19, 
- dd. II qual. da L. 6.80 a 0, id. della 


* bassa Î qual. da L. 7.05 a 7,80, ‘id. Il qual. 
da L, 6.90 a 7.05, erba apagna da L. 7,50 
a 8,10, paglia da lattiera da L,5,— a 6,25 
Al quiptale, 

Lisna 0 carboni, 


Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,40 
a 2.60, id, id, (in stanga) da L, 2.30 a 
d00, ‘carbone forte da L, i.— n 9,—, id. 
coke da L, 4.60 a 4, 80, id. fossile da lire 
2.50 a 3.-, al pulnte formelle di acorza 
al centa da L, 1.90 a 9, — 


Diffontete “La Mostra fai 


Stagione 
Di Autunno Inverno 


Visitate. 


È grandiosi & splendidi magazzia). 


ERNESTO LIESCH 


Cel. pui Rgeli! si 
UDINE E 


| Assortimenti completi di Merce tutta 
nuova a prezzi di massima concorrenza. 





EPA — HH] 
Serematrici 


sono le mi ti 


presentante per tutta | 
© Udine 


Unico ra 
la Provincia 





Al industria wr 





- Grande assortimento Capvetti è Berretti 


Ss. COM 


UDINE 


Ya Mercatiy cchio di fr.nta alla Farma: 4 (A gala Fabris e 0. 





DEPOSITO CAPPELLI 
. Borsalino Giuseppe e F. 





Pellegrini Emanuele, geregte rsaponsahile. 
Ddins, tig, del « Crociato». 





CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


Rubinetto di FOTCELETTRATERADIA, smaiatile 


Pelle: - Vie Urinarie 
D. P.BALLICO ole alto i Vin 
e di Parign.. © 

Chirurgia della Vie Urinarie, 


Cure speciali delle malattia della prostata, 
della vescica, Fumicazioni mercnriali par 
ora raspida, intensiva della aifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann, - 

. Riparto apeciale con sale.di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 

VENEZIA-5 MAURIZIO, 2631-32 - Tel, 
#30 DINE. Consultazioni tutti i RabAti 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresan 
in Via Retloni N10. ” 





Laboratorio Marni C] Pietre 


ROMEO TONUT TI 


- Udine, Via Cavallotti, 42 


di eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e’cioè: Statne, 
Altari, Lapidi, Monu- 


menti funerari, Balau- 


strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. — | 

Drezzi' mitissimi. 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 


l'ORECCNO- NASO GOLA 


approvata con decreto della Hogia Profet- 
tinta pel Gav. Dott. ZAPPARORI, spo- 
clalista, — Visita cenì giorno. — WDIRTE 
Via Aquileia 86. — Camere gratuito per 
malati poveri. — 'folafoao 3-17. 











IS &C. 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 
eceguiscone a perfezione qualunque corredo 


da sposa, da batibino, laveri in cucito, iv | 


ricame, in bianco eda colori, an qualun 
que disegno nazionale ad estero che ai pre 
denti, per Chissa, Bandisre a Privati, 

Fanno ii bucate e la stiratura per Iati 
tuti è Famiglie private, Prezzi miti, 

Ja fanciulie hanno di più scuola di di 
igiene, economia domestica, orti 
coltura @ sartoria. 


"Tutto Te Domeniche — 

il negozio di ferramenta di 
ERNESTO MICHIELI di Udine 
in Via Bartolini (S. Cristo- 
foro) si troverà aperta fino 
al mezzodì per comodità 
della clientela, — 


ERNIE 











Dott, GIUSEPPE SIGURINI| 


Specialista malattia stomace intestino 
asaurimenti. : 

Rappresentanaa  appartechi perfezionati 
di ortopedia addominale. Celebri cinti dott. 
Da Martin anclomici senza smalle per 
ERNIE, Pentriere di qualità supiriore per 
buerperi:, - sventramenti, pinguedini, 
sbbassamenti dello stomaco e deil'inte- 
stino, rene mobile, 


CATALOGHI A RICHIESTA 
Hicev: og giorno dalle 11 alle 14, 
(Preavuisato anahe in altre ore}. 


4 Via Grazzano 22 UDINE, - ‘Tol. 4-34 


Quonissima occasione: 


Carrozza da campagna, grande, a séi 
posti, In ottinvo stato, a prezzo modi- 
ciesimo. 

Rivolgersi all'Amuninistrazione del no- 
stro giornala, 





A ERE n de 


"Ponte Boscolo. 


elotte 

















RR 5 ATA i O RIO AMSA IR ATO COSTE 
. : UT x pi ” "i. ae " 


cli: 


UDINE. Pon e Paseo 





fon permanente i ca Tri 


al Fonte T'oscelle 


a carbone, legna, petrolio. 


nl a Petto el ì Sir 


Lavori In 


Secchi - ti - alle ‘Nanto sc | 
Riparazioni = Stagnature 


LATTERI 


farete il vostro interesse ! TR aequistanà 
dalla Ditta PASQUALE TREMONTI. 
Scrematrici Melotte 
caglio . 
teie per formaggi 


olio per scrematrici 
cremometri 


termometri 


Spazzole per recipieati e ] formaggi 


zanzole 
Impastatrici 
 bacinelle 

stampi per burro ur, 


PREZZI DI CONCORRENZ 


it — — - 11 — er 

















